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SOMMARIO 
 
 
Storicamente, nei cannoni navali più vecchi (quali quelli utilizzati 
nella Prima e Seconda guerra mondiale) l’interfaccia uomo-macchina era 
molto più stringente di quello che accade oggi; infatti le fasi di 
munizionamento, caricamento dei proiettili in camera polvere e conseguente 
espulsione del bossolo, venivano eseguite, in buona parte, manualmente. 
Risulta evidente come queste operazioni fossero lunghe, comportando tempi 
di fuoco elevati e quindi bassi cicli di sparo. 
Inoltre la complessità delle operazioni era accompagnata da una 
architettura notevolmente articolata del sistema meccanico. 
Ben presto, le esigenze di compattezza, affidabilità e velocità di 
esecuzione delle operazioni, hanno modificato notevolmente la fisionomia 
dell’intero sistema di difesa, ma soprattutto l’introduzione dei computer di 
bordo e dei dispositivi elettronici ha permesso di ridurre notevolmente la 
loro complessità. 
Al tal fine, anche il dispositivo di rimozione di contenitori esausti è 
stato necessariamente automatizzato, dal momento che rappresenta una 
componente fondamentale  per il corretto funzionamento dell’intero ciclo di 
sparo. 
Lo scopo della presente tesi, realizzata presso l’Azienda “Oto 
Melara S.p.A.” di La Spezia, è quello di descrivere il principio di 
funzionamento del  sistema automatico di espulsione del bossolo, del 
Complesso 127/64 LC Vulcano, realizzandone una verifica di rigidità e 
valutandone il corretto dimensionamento. 
Inoltre l’analisi è stata focalizzata su prove sperimentali effettuate 
sui componenti del sistema idraulico che rappresentano non solo il “cuore” 
della movimentazione del sistema di espulsione ma anche l’aspetto 
innovativo rispetto al precedente evacuabossoli. 
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